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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 settembre 2014 .

      Applicazione della sanzione, per accertamento successivo, 
al comune di Varedo per mancato rispetto del patto di stabi-
lità interno, relativo all’anno 2011.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Visto il comma 28 dell’art. 31 della legge n. 183 del 
12 novembre 2011, il quale stabilisce che, nel caso di vio-
lazione del patto di stabilità interno accertata oltre l’anno 
successivo a quello cui la violazione si riferisce, le san-
zioni si applicano nell’anno successivo a quello in cui è 
accertato il mancato rispetto del patto stesso; 

 Vista la nota n. 57754 del 8 luglio 2014 del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e � nanze, con la quale è stato comunicato 
che il comune di Varedo è risultato non rispettoso del pat-
to di stabilità interno per l’anno 2011, a seguito di accer-
tamento successivo e, conseguentemente, è assoggettato, 
nell’anno 2014, ai sensi del citato comma 28 dell’art. 31 
della legge n. 183 del 2011, alla sanzione per riduzione 
di risorse; 

 Visto il comma 384 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2012 n. 228, il quale stabilisce che per gli anni 2013 e 
2014, le disposizioni vigenti in materia di sanzioni che ri-
chiamano il fondo sperimentale di riequilibrio o i trasferi-
menti erariali in favore dei comuni della regione Siciliana 
e della regione Sardegna si intendono riferite al fondo di 
solidarietà comunale; 

 Considerato che nella predetta nota dell’8 luglio 2014 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
viene rappresentato che, secondo la normativa vigente 
per le sanzioni conseguenti all’inosservanza del patto 
di stabilità 2011, la sanzione stessa non può superare il 
3 per cento delle entrate correnti registrate nell’ultimo 
consuntivo; 

 Considerato che agli enti che non hanno rispettato il 
patto di stabilità in via ordinaria nell’anno 2011, il citato 3 
per cento delle entrate correnti è stato calcolato sulla base 
dei certi� cati di conto consuntivo dell’anno 2010, per cui 
anche per questo caso occorre considerare la stessa an-
nualità di certi� cazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione della sanzione    

     1. Il comune di Varedo è assoggettato ad una sanzione, 
per inadempienza del patto di stabilità relativo all’anno 
2011, per l’importo di euro 352.877,61 determinato in 
misura non superiore al 3 per cento delle entrate corren-

ti registrate nel certi� cato al conto consuntivo 2010, per 
accertamento successivo della violazione del patto di sta-
bilità interno relativo all’anno 2011.   

  Art. 2.

      Applicazione della sanzione    

     1. La sanzione comporta la riduzione delle risorse spet-
tanti a titolo di fondo di solidarietà comunale dell’anno 
2014 previste dall’art. 1, comma 380 e seguenti della leg-
ge 24 dicembre 2012 n. 228, e sarà riportata fra i dati delle 
assegnazioni � nanziarie 2014 che verranno divulgate sul-
le pagine del sito internet della Direzione centrale della 
� nanza locale di questo Ministero. 

 2. In caso di insuf� cienza di risorse per operare la ridu-
zione, la somma residua sarà versata dal comune entro il 
31 dicembre 2014, tramite la locale Sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato, all’entrata del bilancio dello Sta-
to, Capo X, capitolo 3509, art. 2, previa apposita comuni-
cazione agli enti, da parte del Ministero dell’interno. 

 3. In caso di mancato versamento al bilancio dello 
Stato della predetta somma residua, il recupero sarà ope-
rato secondo le procedure previste ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della predetta legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2014 

 Il Capo del Dipartimento: BELGIORNO   

  14A07176

    DECRETO  15 settembre 2014 .

      Applicazione della sanzione, a talune province per man-
cato rispetto del patto di stabilità interno, relativo all’anno 
2013.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Visto il comma 26, lettera   a)   dell’art. 31 della legge 
n. 183 del 12 novembre 2011, il quale stabilisce che, in 
caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, 
l’ente locale inadempiente, nell’anno successivo a quello 
dell’inadempienza, è assoggettato ad una riduzione del 
fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo perequati-
vo in misura pari alla differenza tra il risultato registrato 
e l’obiettivo programmatico predeterminato e che gli enti 
locali della regione Siciliana e della regione Sardegna 
sono assoggettati alla riduzione dei trasferimenti erariali 
nella medesima misura; 
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 Visto l’art. 15, comma 1  -bis  , del decreto legge 6 mag-
gio 2014, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
2 maggio 2014, n. 68, il quale prevede che, nel caso in 
cui il comparto province consegua l’obiettivo di patto di 
stabilità interno ad esso complessivamente assegnato per 
l’anno 2013, la sanzione di cui al richiamato art. 31, com-
ma 26, lettera   a)  , della legge 183 del 2011 e successive 
modi� cazioni, si applica alle province che non rispettano 
il patto per l’anno 2013 nel senso che l’ente medesimo 
è assoggettato alla riduzione del fondo sperimentale di 
riequilibrio in misura pari alla differenza tra il risultato 
registrato e l’obiettivo programmatico e comunque per un 
importo non superiore al 3 per cento delle entrate correnti 
registrate nell’ultimo consuntivo; 

 Vista la nota n. 57754 del 8 luglio 2014 del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e � nanze, con la quale è stato comunica-
to l’elenco delle sole province che non partecipano alla 
sperimentazione di cui all’art. 36, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011 e che risultano non rispettose del patto di 
stabilità interno 2013, con l’indicazione della differenza 
tra il risultato conseguito e l’obiettivo assegnato; 

 Vista la successiva nota n. 64570 del 31 luglio 2014 
del citato Dipartimento, con la quale ad integrazione del-
la precedente, è stato comunicato l’elenco delle provin-
ce che partecipano alla predetta sperimentazione e che 
risultano non rispettose del patto di stabilità 2013, con 
indicazione della differenza tra l’obiettivo 2013 e il saldo 
� nanziario conseguito, da assoggettare alla sanzione di 
cui al citato comma 26 lettera   a)   dell’art. 31, della legge 
n. 183 del 2011; 

 Preso atto che con la predetta ultima nota è stato se-
gnalato che, ai sensi dell’art. 15, comma 1  -bis   del decreto 
legge n. 16 del 2014, la riduzione del fondo sperimentale 
di riequilibrio di cui all’art. 31, comma 26, lettera   a)  , del-
la legge n. 183 del 2011, è commisurata alla differenza 
tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico e co-
munque a un importo non superiore al 3 per cento delle 
entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo, avendo 
il comparto province, alla data del 31 luglio 2014, rispet-
tato complessivamente l’obiettivo assegnato sulla base 
dei dati delle certi� cazioni; 

 Considerato che al momento non sono state ancora for-
malmente determinate e divulgate le assegnazioni a titolo 
di fondo sperimentale di riequilibrio e dei trasferimenti 
erariali spettanti alle province per il corrente anno, e quin-
di non sono note le assegnazioni sulle quali è possibile 
operare le riduzioni di risorse per le predette sanzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione della sanzione    

     1. Le province indicate nell’elenco che forma parte in-
tegrante e sostanziale del presente decreto, non rispettose 
del patto di stabilità interno 2013, sono assoggettate alla 
sanzione, per l’importo a � anco di ciascuna indicato, de-
terminato in misura pari alla differenza tra il risultato re-
gistrato e l’obiettivo programmatico e, comunque per un 
importo non superiore al 3 per cento delle entrate correnti 
registrate nel certi� cato al conto consuntivo 2012;   

  Art. 2.

      Applicazione della sanzione    

     1. La sanzione comporta la riduzione delle risorse 
spettanti a titolo di fondo di sperimentale di riequilibrio 
per l’anno 2014 ovvero, per la provincia di Messina, dei 
trasferimenti erariali spettanti per l’anno 2014, come 
determinati ai sensi dell’art. 10 del decreto legge 6 mar-
zo 2014, n. 16, convertito nella legge 2 maggio 2014, 
n. 68. A tal � ne detta riduzione sarà riportata fra i dati 
delle assegnazioni � nanziarie 2014 che verranno divul-
gate sulle pagine del sito internet della Direzione centrale 
della � nanza locale di questo Ministero. 

 2. In caso di insuf� cienza di risorse per operare la ridu-
zione, la somma residua sarà versata dalle province entro 
il 31 dicembre 2014, tramite la locale Sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato, all’entrata del bilancio dello Sta-
to, Capo X, capitolo 3509, art. 2, previa apposita comuni-
cazione agli enti, da parte del Ministero dell’interno. 

 3. In caso di mancato versamento al bilancio dello 
Stato della predetta somma residua, il recupero sarà ope-
rato secondo le procedure previste ai commi 128 e 129 
dell’art. 1 della predetta legge n. 228 del 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2014 

 Il Capo del Dipartimento: BELGIORNO    
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 ALLEGATO  A 

  

Provincia Prov.

Anno 
Certificazione 
per calcolo 3% 
entrate correnti

Importo sanzione

CHIETI CH 2012 1.434.319,69
VIBO VALENTIA VV 2012 819.000,00
IMPERIA IM 2012 1.551.566,67
MESSINA ME 2012 2.359.618,56
PESARO E URBINO PU 2012 2.407.755,53

DETERMINAZIONE SANZIONE PATTO DI STABILITA' ANNO 2013

  14A07177


